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Il Cav. prof. Guglielmo llolli di Pisa, che, vjlundosL dell'eccel- 
Icnlc suo metodo, seppe, è già un anno, salvare da rovina, nella 
diiesella dell'Annunziata qui in Padova, molti de'freschi insigni di 
Ghtfo, da cui sou coperte le pareti interne, iti quel sacro ridillo, si 
rese ora nuovamente benemerito ilell'arle italiana, iniettando e ri- 
sarcendo, senza nn ritocco al mimilo, (di altri celebri affreschi del 
MttitMjna udì;: chiesa degli Kreuiilanì della slessa città. In essi, 
tanti e tali "misti veilennsi, da far pur truppo temere i'!ie parecchi 



nienti, die avendo vegliato attenta il lavorìi ilei Bolli nella riardala 
chiesetta dell'Arena, s*era convinta quanto l'egregio artista valesse 
in simili imprese, desiderava affiliargli pur .questa dillidlissima ; se- 
nonclic (solito intoppo) i danari, di cui essa poteva disporro, non 
bastavano all'uopo. Era dnnque forza od abbandonar per ora il 
pensiero, o contentarsi elio una sola parlo della riparazione si ese- 
guisse, ma volle fortuna che fosse a capo del Ministero ilell'islru- 
iioue quell'agile ingegno clic porta sì vivo amore ai nostri monu- 
menti famosi; «1 egli compì la somma mancante. 
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Postosi quindi il Uotti ni lavoro, lo condusse a fine enlro Ira 



nlCRna, pur troppo ilislriillo nella meli inferiore ila più 



La Slessa cautela puro usò pel fresco dietro l'altare, opera sver 
ratamente malconcia assai, e l'unica die ancora ci rimanga ili 
valente coi ni ischio lo ile! Mantiglia, KiccoìA Pizzuto. 

Se, come lio gii detto, ih lotto alleato lavorio il Bolli a 
tentò ì più esigenti eil increiliili, li contentò ilei pari col rinel 
menlo su tulle le superHcie ilipinle, elusegli operi) a mezzo di c. 
lavacri ila lui chiamati fé .••ite tempere, e nelle quali entra so 



apparissero di quel vivido fulgoro c 



qui a non molli anni, ovvero per nmservanie almeno la rompo? 
ziono, avrcbliesi dovuto piegare le cuoia al vandalismo, non ai 
Cora abbastanza combattuto da olii si conosce d'arte, dei soliti i 
stauri che, dannosi anche nei dipinti ad olio, sono esiziali in qne 
■i fresco. 



ricordala Con 
pera affinché 



icll'oratorio di s. diorgio, pur troppo ilnmwjtgiaf issimi, 
;1 suiiimu Tiziana nella Scuola della liei SanLo, pur essi 
t, offesi ila salsedine e muffa. 



tll. Da molli anni i celebri freschi ilei Maulcgiia nella nostra 
chiesi defili Eremitani s'olii Tsero dumi aravi. Sgraziatamente i mag- 
giori avvennero nei (Ine insani sp;irlinienti, su cui il sommo pa- 
dovano dipinse il martirio di s. Cristoforo. Causa nuli dubbia di 
si miserevole rovina fu il salso che invaso mila la panilo di mez- 
zogiorno. 

Parecchi anni solio il Municipio fece, a proprie spese, eseguire 
alcuni lavori sulle muraglie e nel pavimento della cappella ove 
stanno i delti rreschi; lavori che se non valsero a togliere il danno, 
impedirono per a Uro clic progredisse. 

La esecuzione di tale risarcimento ;iMdi) al valente arlisla 
signor Antonio fiiUDENiuo, il quale, colla consueta sua perizia 'a 
diligenza, esegui l'operazione in mudo clic gli elì'etii del salsu ipiasì 
spai'irono sui due vicunluti spartiincnli senza riapparire in seguimi 
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segno evidente clic li' emisi? il» cui aveva origine, Brano stale lolle. 
Il ima ni 'Vìi no per altro le l'iri isl-j-ik-tiki ■ ili i|iii'lla dell'Iena sostanza 
lasciata pur si lungo tempo seni ['pianto fra i mattoni; vedeansi 
cioè, nelle parli del fresco portante il martirio di S. Cristoforo che 
erano ancora liaslcvnlmcnte preservale, e pezzi d'intonaco mossi, e 



fras 



, i iU a e «ili ri K nnliat„re pericolose, e tal, poi 
i molli traili non ira dato iliscernere henc 



nà il colore. 

Tornava dunque necessario di prov* 
radicale, a fine di non perdere le parti ; 
pulitura la iptalc desse, mudo di veder per intero i|iielle clic sta- 
nano nascoste sotto la polvere e le multi: grommate insieme; e 
a poi avvisare ad un risiamo che, dando il miglior citello 
sibilo, escludesse sino l'idea di adoperare i micidiali ritocchi. 



i ni lirici a Ini. eli ii>i lem Ioidi consiglio sul da farsi, lanlo rispetlo 
ai due spartiiuenli piii i Ianni '.agiati, quanto agli altri miti da cui 
o derrata la cappella, i quali pur arcano Insogno e di rimunda- 
lura generale, e ili fdulini clic facessero aderire alla parete pezzi 
di colore a tempera sollevali. 

Il prof. Bolli offerse su di ciò un particolareggiato progetto 
il quale, sottoposto all'esame ilei valentissimo chimico sig. cav. Carlo 
Ceralo, venne dal medesimo interamente approvato. In base a tale 
testimonianza autorevolissima c alla sperimentala aliilità del ca- 
valle!' Holli in simili imprese, venne dalla Commissione stallili!.) 
ch'egli dovesse: 

u) ria Itaci/are al muro lutli que' mezzi d'iulun.ini portatili pit- 
lura che. si mostrassero pericolosamente mossi. 

b) rendere ancora aderenti alla parete, mediante mio speciale 
encausto, tulli' !<■ sfogliatili-'' di colore, per impellile che in pro- 
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ili distili \iyr comliliTO li' ripiiriixtulii «I il 
lispoiisnliilihi s in- pesava snH'opcratoro ; ma | 



alo, riserbaniln ad ;illro tcmpn il compierlo, col pai- 
mio crescessero i guasti negli spartimcnti non risarciti, 
banilonare per ora i! punsero ili tale si reclamala ri- 
vvisò invece la Commi giurie di cbiedere la somma, ehi; 
I Ministeri) della pubblica ìs Inizi mie, mila ipiasi fer- 



ole L. 1901), pel ri sarti» lento ilei fresclii. e ad altre L. per 
a castrazione dal palco necessario al Itolli per eseguire i lavori 



laudi elle wiineni. a si'i'inula ilei cmlrallo. in varie volte iill[);ivliti 
ila appesila Cumiiiissioiic, composta di uomini solto ogni rapporto 
eiimpi'ieiilissimi, ipialt rnrono, il valente cliimico sig. «iv. Carlo 
Cerato ricordalo più addietro, e i due distili lissimi artisli, sig. 
Augusto Caratti, e prof. Luigi Coccoli. 

IV. I Telici risultamciiti ■ .EU ! tuli da rpiesla accurata fatica del 
Itolli, invogliò la Commissione ail affidargli puro il rinelln menlo 
ili altro fresco bellissimo clic sia sopra ed inlenia mente all'arco da 
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suase In (1< immissione a ,-lalidirc in massima clic, laido il denaro 
il quale fosse per civaiiKaro iti lino d'anno, quanto quello prove- 
niente clnlL.i ili il; izii bui anima, rinviasi; esseri: prereriliilinente impie- 
gato » procurili- la miglili! - possibili) conserva /.ione di alili nostri 
freschi di gran merito esposti al pubblico, ora bisognosi o ili ri- 
parazione e ili ripulitimi seiuprciv.lié. per altro sia cuiislalido.clic i 
corpi morali a cui quei freschi appartengono, inanellino dei mrai 
pecuniari necessari allo scupo. 



1*. Solvati o 
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